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Venti centesimi spesi bene

Luigi Cancrini

Cara Concita da ieri il nostro giornale ha avuto un aumento di 20
centesimi: sono spesi bene (e volentieri) perché meritati, perché con-
quistati e difesi al prezzodell’onestà, del rigoremorale, della coerenza,
a volte della solitudine “politica” per quella che oggi “a sinistra” è
l’unica vera “opposizione di opinione”.

Dialoghi

RISPOSTA C’era una volta un giornale che era l’organo del partito.
I lettori lo leggevano ogni mattina per conoscere la linea del partito, per
sapere il modo più appropriato per commentare i fatti del giorno: quelli
messi in prima pagina anche dagli altri giornali e quelli che gli altri
giornali non raccontavano. In un mondo diviso in due dalla guerra fred-
da, l’Unità era un giornale diverso dagli altri perché tentava di rappre-
sentare le idee, le passioni, i sogni, le attese di una minoranza importan-
te che si riconosceva in quelle del Pci, il Partito Comunista Italiano.
Paradosso della storia, l’Unità si presenta oggi come un giornale che non
dipende più da nessuno, che cerca ogni giorno di trovare una sua linea
riflettendo su quello che accade e dandosi come scopo fondamentale
quello di raccogliere le idee, le passioni, i sogni, le attese di tutti quelli
che avrebbero delle cose da dire e non trovano lo spazio per dirlo men-
tre tv e giornali sono sempre più omologati al pensiero unico dominan-
te. Alla ricerca di un partito o di partiti in grado di rappresentare il frutto
di questa ricerca nei luoghi della decisione politica.

MAURO PATTARO

Radicalità, non
estremismo

Il risultato delle primarie in Puglia
conferma la definitiva scomparsa
di due presupposti che guidano la
politica del Pd: gli italiani sono
“moderati,quindi lamoltiplicazione
del consensopassa peruna dovuta
dimostrazione di “moderatismo”, e
la politica si fa avendo come primi
interlocutori il proprio partito e gli
altripartiti.Vogliamoparlareaicitta-
dini? Vogliamo porci il problema di
cosa arriva a chi ascolta? Abbiamo

bisogno di posizioni chiare e radicali
(non estremiste: radicali). E nessuno
può darci patenti di legittimità, nem-
meno i finti terzisti del Corriere della
Sera,cheavoltesembranol’unicono-
stro interlocutore.Nondobbiamoac-
cettaredi essere sottoesame. Corag-
gio, chiarezza, trasparenzae radicali-
tà. Abbiamo bisogno di posizioni in
continuo contatto con i nostri valori
dicentrosinistra-valori -nonimporta
seoranon sonopopolari omaggiori-
tari. Forse tutto questo non è molto
“politico”, ma da qualche parte biso-
gnacominciare.Ivaloridelcentrosini-
stra, icittadinichevivonoquestivalo-
ri, chiedono di essere rappresentati

da una politica chiara che riesca a
ri-costruire un senso di appartenen-
zaper ilcambiamento.Sequestonon
avverrà, vedo già molti di noi che si
ritireranno in campagna “a coltivare
pomodori”.

CRISTIANO MARTORELLA

Le tasse secondo Tremonti

Ilministrodell’EconomiaTremontiaf-
ferma che il governo non ha aumen-
tato le tasse. Lamenzogna è talmen-
temanifestadarisultare involontaria-
mentecomica. InfattiTremontièper-
fino l'inventoredellapornotax, la tas-
sa sulla lussuria, un'imposta ridicola
che non contribuisce in nessun mo-
doaunapiù equadistribuzionedella
fiscalità. Ormai si tassa tutto, anche
l'immaginarioerotico.Maciònonpre-
occupailministroTremontichetutta-
viaconfondeil lussoe la lussuria,mo-
strando una scarsa chiarezza di idee
sul tema del fisco. Questa è la dimo-
strazione palese del caos che regna
nella mente del ministro dell'Econo-
mia.

MARCO LOMBARDI

Unministro irresponsabile

Dopo il bonusvacanzadellaBrambil-
la,potevaforse lostraripanteBrunet-
tacedereilpasso?Secondolui,perfa-
vorire l'autonomiaabitativadei figli, i
nonni dovranno rinunciare a parte
della loropensione. Si badi che il solo
fondo Inps capace di reggere il giro-
conto, poiché il solo in pareggio, è
quello dei lavoratori dipendenti. Se
ne desume che, secondo il Ministro
Brunetta, il fu Cipputi-operario, ora
Cipputia riposo,pagheràancheper il
rampollodel suoex-datoredi lavoro.
Beh,senonèsolidarietàdiclassique-
sta!

ROBERTAACCIARI

Cara Serracchiani

Letta la sua lettera e col massimo ri-
spetto, ledomando:nonsarebbeme-
gliochevipreoccupastedi chinonvi
vota più anziché preoccuparvi di chi
non vi ha mai votato? E se molti di
quelli che votano Lega al nord, ven-
gonodalPci credetedi riconquistarli
alleandovi con l’Udc?Equelli che co-
memenonvotanoLegaenonvoglio-
no più votarvi? Forse non riuscite a
capire che in Italia, a sinistra serve
uno Zapatero e non un Cuffaro, an-
che per stare all'opposizione.

VITTORIO MELANDRI

Giorgio Caproni

Primacheancheil tenuericordo,del-
lanobiltàdipersonalitàcomeCapro-
nisenevada,è importanteprovarea
rinnovarnelamemoriaper ipiù.Vor-
rei a questo proposito aggiungere,
agli scritti che ci avete offerto nei
dueinsertidel’Unità,unbranoinpro-
sa inserito nella raccolta di poesie - Il
franco cacciatore -, battezzato
“Inserto I”edatato 1973. «Vi sonoca-
si incuiaccettare lasolitudinepuòsi-
gnificare attingere Dio. Ma v’è una
stoica accettazione più nobile anco-
ra: lasolitudinesenzaDio. Irrespirabi-
le per i più. Dura e incolore come un
quarzo.Neraetrasparente(etaglien-
te) come l’ossidiana. L’allegria ch’es-
sa può dare è indicibile. È l’adito
–troncata netta ogni speranza- a tut-
te le libertàpossibili. Compresaquel-
la (la serpe che si morde la coda) di
credere inDio,pursapendo-definiti-
vamente - che Dio non c’è e non esi-
ste».Grazieancoraall’Unità,alsuodi-
rettore e alla redazione per questa
apparentemente“superflua” iniziati-
va.
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